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PRESTITI PERSONALI
FINO A € 50.000

INOLTRE FINANZIAMO CON PRESTITO PERSONALE FINO A 120 MESI,
ANCHE IN PRESENZA DI PROTESTI E PIGNORAMENTI

ED IN PRESENZA DI ALTRI PRESTITI IN CORSO, SENZA ALCUNA
MOTIVAZIONE. TASSO FISSO - RATA COSTANTE - ACCONTI IMMEDIATI

MEDIAZIONE CREDITIZIA
DIAMO CERTEZZE AI TUOI PROGETTI

MUTUI PRESTITI CESSIONI DEL QUINTO

CHIAMA 0523.453245
MOBILE: 331.3231805 - 348.3245717

PRESTITO “ORO” SPECIALE PENSIONATI
INPS - INPDAP - IPOST

INOLTRE 130 UFFICI AFFILIATI IN TUTTA ITALIA.
OGNI AGENZIA È INDIPENDENTE

ATLETICA LEGGERA n TERZO POSTO PER SIMIONATO NEL DECATHLON E PER LA STAFFETTA 4X400 FEMMINILE

La Fanfulla va tre volte sul podio
Un argento e due bronzi agli Assoluti di Bressanone

Abdellah Haidane perde lo sprint dei 5000 con il carabiniere Stefano La Rosa

BRESSANONE Abdellah Haidane per
un soffio perde due "volate". Quel­
la per il titolo dei 5000, anticipato
per soli 5/100 da Stefano La Rosa,
e quella per il ruolo platonico di
primo medagliato della storia fan­
fullina al maschile negli Assoluti
all'aperto, che si è preso di forza
Gianluca Simionato vincendo il
bronzo nel decathlon. Cronache di
un sabato da ricordare per la Fan­
fulla, che a Bressanone raccoglie
tre medaglie e torna sul podio tre
anni dopo l'ultima medaglia trico­
lore Assoluta outdoor. Haidane te­
meva soprattutto Andrea Lalli,
poi assente: invece è spuntato Ste­
fano La Rosa, azzurro su 5000 e
10000 agli Europei, a guastargli le
ambizioni d'oro. La gara, iniziata
su ritmi "tattici", vede il fanfulli­
no dare un primo strappo ai 2800
metri e poi lanciare la progressio­
ne lunga alla fine del penultimo
giro. Il carabiniere La Rosa lo af­
fianca e lo supera nell'ultima cur­
va, ma negli ultimi 30 metri Hai­
dane si rifà sotto fino a sfiorare il
successo: 14'01"49 per La Rosa,
14'01"55 per il giallorosso. Per Ab­
dellah sarebbe anche primato per­
sonale, «ma poco conta vista la si­
tuazione: se ho fatto 14'01" in una
gara tattica preparando la distan­
za valgo 13'30"». Il giallorosso non
nasconde un pizzico di delusione:
«Pensavo di poter vincere tran­
quillamente, ma solo perché il no­
me di La Rosa non compariva nel­
la lista degli iscritti. Conoscevo le
sue qualità, ha chiuso con un 400
in 53"5, sono ultimi giri per me an­
cora proibitivi: ci ho provato fino
alla fine, ma lui è stato superiore».
Decisamente più soddisfatto
Gianluca Simionato, che in un so­
lo colpo realizza due sogni: il po­
dio tricolore e un personale oltre i
7000 punti. «Seconda giornata fan­
tastica, benissimo i lanci e le cor­
se, ho realizzato quattro personali
(100, 400, 110 ostacoli e asta, ndr) e
ne ho sfiorato qualcun altro» ha
spiegato l'atleta di Fagnano Olona

allenato da Alvaro Di Federico. La
sua gioia è confermata da 7121
punti frutto di 11"32 sui 100, 6.70
nel lungo, 13.23 nel peso, 1.87
nell'alto, 52"32 nei 400, 15"68 nei
110 ostacoli, 41.76 nel disco, 4.10
nell'asta, 62.13 nel giavellotto (am­

piamente il migliore tra tutti i
multiplisti in gara) e 4'49"12 sui
1500. Anche Andrea Casolo può es­
sere ampiamente soddisfatto del
suo quinto posto: i suoi 6636 punti
(11"32, 7.07, 9.83, 1.96, 50"97, 16"31,
32.93, 4.10, 39.89, 4'37"36) valgono

ampiamente il personale e l'obiet­
tivo prefissato dal suo tecnico
Alessandro Torno. L'unica meda­
glia al femminile arriva grazie al­
la 4x400, che coglie in 3'50"48 un
bronzo verdissimo nell'età media
delle frazioniste Ilaria Burattin

(classe '94), Giulia Riva ('92, elimi­
nata invece in batteria nei 200 con
25"35 controvento), Alessia Ripa­
monti ('92) e Valentina Zappa ('91,
rifattasi dopo la deludente batte­
ria da 56"14 nei 400). Ottima anche
la 4x100, giunta al quarto posto
con Vellecco, Riva, Ripamonti e
Paglione in un sorprendente
47"09. Ombretta Bongiovanni re­
sta a lungo nelle primissime posi­
zioni dei 1500 e chiude quinta con
4'22"82. Manuela Vellecco conqui­
sta la finale dei 100 ostacoli con
14"10 in batteria, poi termina se­
sta con 14"30 controvento. Valenti­
na Leomanni avvicina i suoi limi­
ti stagionali nel martello: il 55.02
le vale il quinto posto (per la me­
daglia occorrevano oltre 60 me­
tri). Giorgia Vian nell'asta si are­
na dopo i 3.70 e chiude 11esima.

Cesare Rizzi

Haidane
“bruciato”
nella volata
dei 5000

Gianluca Simionato ha chiuso al terzo posto nel decathlon (foto Colombo/Fidal)

TENNIS n LO SVIZZERO TRIONFA PER LA SETTIMA VOLTA E VOLA IN TESTA AL RANKING

Federer torna re a Wimbledon:
sconfitto Murray in quattro set

Pinot vince in salita,
Wiggins ingiallo
e Nibali terzo al Tour
n È il gran giorno del baby
Thibaut Pinot, è il week end
del Team Sky che gioca a
carte scoperte. Ma Vincenzo
Nibali c’è. Il Tour de France
non ha evitato nuove dram­
matiche cadute (ieri un capi­
tombolo è costato probabile
frattura della clavicola e riti­
ro all’olimpionico Samuel
Sanchez) ma ha visto deline­
arsi le prime gerarchie in
vetta alla corsa. In giallo c’è
ora il britannico della Sky
Bradley Wiggins (ma ha im­
pressionato il suo compagno
di squadra Christopher Froo­
me, capace dello spunto deci­
sivo per vincere la tappa con
arrivo in salita di sabato dopo
aver tirato per parecchi chilo­
metri), che guida con 10” su
Cadel Evans, l’altro grande
favorito di questo Tour: alle
loro spalle (a 16”) spunta un
italiano, il siciliano Nibali,
pronto a puntare alla classifi­
ca generale dopo il settimo
posto nel 2009. Tutti e tre
hanno chiuso ieri nel grup­
petto dei migliori una frazio­
ne insidiosissima, con sette
Gpm (uno solo di prima cate­
goria) e andatura forsennata
sin dal via: con loro anche
Menchov e Frank Schleck. A
precederli (di 26”) sul tra­
guardo di Porrentruy solo il
22enne francese Thibaut Pi­
not, che ha preso cappello
sull’ultima salita riprendendo
e staccando Kessiakoff per la
felicità del suo ds Marc Ma­
diot, ripreso dalla tv esultan­
te come un calciatore dopo un
gol. Oggi altro giorno crucia­
le: 41,5 chilometri da Arc et
Senans a Besancon.

CICLISMO

LONDRA Porti pazienza, Sua Mae­
stà: il tennis britannico dovrà at­
tendere perlomeno il 2013. L'ulti­
mo profeta in patria a Wimbledon
resterà Fred Perry (campione nel
1936) almeno per un altro anno:
Andy Murray ha giocato le sue
carte nella sua prima finale ai
Championships, ma nulla ha potu­
to quando Roger Federer ha inseri­
to le marce alte verso il suo setti­
mo titolo dopo le vittorie 2003,
2004, 2005, 2006, 2007 e 2009. Sette
trionfi come quelli di Pete Sam­
pras e quelli (decisamente meno
significativi perché risalenti al
XIX secolo) di William Renshaw:
ora sono tre i tennisti a condivide­
re il record nel singolare maschile.
Murray ha provato a rendere la vi­
ta dura allo svizzero: partendo a
razzo (break nel primo game) , bat­
tendolo nel confronto degli ace (16
a 12) e giocando un tennis più ag­
gressivo e propositivo che ha per
un'ora buona irretito l'avversario.
Vinto il primo set per 6­4, lo scozze­
se ha avuto la chance di imprime­
re una direzione precisa tramite le
due palle break avute (ma non con­
cretizzate) sul 4­4 del secondo par­

ziale poi vinto da Federer. La piog­
gia è arrivata in soccorso del bri­
tannico all'inizio del terzo impo­
nendo uno stop di 40' e la chiusura
del tetto, ma non ha fermato la sin­
fonia del 30enne svizzero verso il
definitivo 4­6/7­5/6­3/6­4, il
17esimo torneo dello Slam (non ne
vinceva uno dall'Open d'Australia
2010, in molti non lo ritenevano
più in grado di farcela) e il ritorno
al numero uno della classifica
mondiale, superando in un colpo
solo Djokovic e Nadal. Commosso
Andy Murray (alla quarta finale
Slam perduta) durante la cerimo­
nia di premiazione: il pubblico l'ha
a lungo applaudito e lo stesso Fe­
derer l'ha "promosso" («Vincerà
un giorno un torneo del Grande
Slam, è garantito»).Successo a 30
anni anche per Serena Williams,
che sabato ha vinto il singolare
battendo una tenace Radwanska
in tre set e trionfando poi nel dop­
pio con la sorella Venus. La rivin­
cita quest'anno sull'erba londinese
è però più che mai dietro l'angolo:
il 28 luglio sarà già l'ora del torneo
olimpico.

Andrea Stella

Doppia festa per Federer: vince a Wimbledon e torna numero uno al mondo

CANOA n SULL’ADIGE

Canottieri,
tris tricolore
con i Master
a Pescantina
PESCANTINA Torna con un bottino di
tre titoli tricolori tra i Master la Ca­
nottieri Adda dalla trasferta di Pe­
scantina per i campionati italiani
che hanno visto la partecipazione di
ben 280 concorrenti in rappresen­
tanza di 64 società. Merito di Ales­
sandro Mulazzi nel C1 Master, di Fa­
bio Baravelli e Marco Asti nel C2
Master e di Cesare Mulazzi, Filippo
Zanotti e Gaetano Prandini nel K1 a
squadre. Gli atleti lodigiani hanno
poi centrato una serie di importanti
piazzamenti che hanno degnamente
coronato il week end di gare. Poker
di secondi posti in particolare per
Cesare Mulazzi nel K1 Master A,
per Prandini nel Master B, per Za­
notti nel Ma­
ster C e per Isa­
bella Giorgis
tra le donne nei
Master A; quar­
to posto infine
per Paolo Negri
nel K1 Master
D.
Le soddisfazio­
ni però non si
fermano qui,
perché anche i
giovani si sono
messi in luce
nella gara na­
zionale andata
in scena sem­
pre nell'acqua
del fiume Adi­
ge. Doppietta
per il talento lo­
digiano Marco
Gasparini, che
ha centrato la
vittoria nel C2 Junior con Alberto
Radici e si è ripetuto con i compa­
gni della Canottieri Alessandro Ma­
razzi e Simone Marino nel K1 Ju­
nior a squadre. Quest’ultimo ieri ha
gareggiato anche nei campionati
italiani di categoria Ragazzi: al suo
esordio in una gara di alto livello ha
centrato l’ottavo posto nel K1. Nel
prossimo week end ci saranno inve­
ce i tricolori Juniores a Vipiteno.

n Successi
per Alfredo
Mulazzi nel K1,
Baravelli e Asti
nel C2, Zanotti,
Prandini e Cesare
Mulazzi nel K1
a squadre

Alfredo Mulazzi


